
La lucertola muraiola (Podarcis muralis) è un anima-
letto assai adattabile, così la troviamo in una gran va-
rietà di ambienti, dal sentiero di un bosco agli scogli in 
riva al mare, fino alle cime montuose oltre i 2.000 metri 
- oltre che sui  muri da cui prende il nome, naturalmen-
te. In questo la aiutano i suoi minuscoli ma acuminati 
artigli: non c’è quasi superficie su cui non riesca a far 
presa questa provetta arrampicatrice, che si può os-
servare facilmente mentre si scalda al sole sulle pareti 
del Canyon. E se cade in acqua, niente paura: è capa-
ce di nuotare, per brevi tratti, ondulando lateralmente 
corpo e coda come un coccodrillo in miniatura e anche 
di immergersi per un paio di minuti. 

LUCERTOLA MURAIOLA

Un curioso rocciatore



Poco schizzinosa (si nutre di qualsiasi invertebrato di-
sponibile, senza disdegnare piccoli frutti zuccherini), 
ricerca attivamente il cibo ed è molto curiosa, cosa che 
la può portare ad una certa confidenza nei confronti 
dell’uomo, soprattutto se rimaniamo immobili.

Maniere da lucertola

Sarà così possibile osservarla da vicino: come colore di 
fondo un bel verde chiaro o marrone, ricamato da un 
reticolo molto scuro, più marcato sui fianchi. I maschi 
adulti – riconoscibili per la livrea più brillante, adornata 
da macchioline azzurre o rosse sui fianchi - difendono 
accanitamente un territorio di qualche decina di me-
tri quadri, reclamando il diritto esclusivo di accoppiarsi 
con le femmine che lo abitano, le quali possono invece 
convivere più pacificamente. Gli accoppiamenti possono 
sembrare poco teneri: il maschio  afferra con le man-
dibole la femmina, trattenendola sul collo o sui fianchi 
per tutto il tempo della copula. Depone piccole uova di 
forma allungata, 2-10 per covata, in buche appena sot-
to il livello del suolo o sotto pietre. All’arrivo del freddo 
entra in una sorta di letargo, in rifugi però molto vicini 
alla superficie, così può capitare di incontrarla anche in 
gennaio, risvegliata dal tiepido sole invernale.



La coda o la vita!

In natura ha una vita media di 4-6 anni. Serpenti e uccel-
li, gatti e faine: sono in molti ad apprezzare uno spunti-
no a base di lucertola, la quale dal canto suo è capace 
di rapide fughe a zig-zag e – se catturata – ha sem-
pre un’ultima carta da tentare. La lucertola muraiola 
può infatti (al pari di altri sauri) offrire la propria coda 
come diversivo, spezzandola volontariamente tramite 
la contrazione di muscoli che dividono a metà le ver-
tebre. Il moncone tagliato si metterà a guizzare come 
un pesciolino attirando l’attenzione del predatore, il 
che permette spesso alla lucertola scodata di mettersi 
in salvo. Dopo poche settimane, ecco una nuova coda, 
lunga quasi come l’originale, con cartilagine al posto 
dell’osso e un colore grigio più uniforme, che permette 
di distinguere il tratto ricresciuto.

Fateci caso, la prossima volta che vedrete una lucertola!

Tommaso Cencetti
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